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I Libroni preparati per la cappella musicale del Duomo sotto la direzione di Fran-
chino Gaffurio sono fra le più preziose testimonianze della vita culturale a Milano 
fra Quattro e Cinquecento. Imponenti per dimensioni, seppur non esteticamente 
ricercati, i manoscritti tramandano il variegato repertorio di polifonia che risuonò 
fra le arcate della cattedrale ancora in cantiere in un periodo particolare e decisivo 
nella storia della città. Gli anni, infatti, in cui il maestro di cappella Gaffurio (in cari-
ca dal 1484) allestisce i quattro Libroni, includendovi composizioni per la messa e i 
vespri di autori come Compère, Weerbeke, Josquin e Isaac, oltre alle proprie, sono 
quelli dell’ascesa di Ludovico il Moro, della sua drammatica caduta e poi del primo 
dominio francese sul ducato di Milano. Gli anni, insomma, che chiudono l’epoca e 
l’epopea dei Visconti e degli Sforza (a prescindere dalle successive effimere restau-
razioni) e riconfigurano il destino della città su orizzonti geopolitici diversi. Il pre-
sente volume raccoglie, come in un polittico, una serie di studi dedicati ai Libroni e 
organizzati in due pannelli: il primo di carattere interdisciplinare (con interventi sul 
contesto culturale, sociale e liturgico nella Milano del tempo), il secondo di taglio 
specificamente musicologico (con approfondimenti sul repertorio dei Libroni, dai 
motetti missales alle composizioni per l’Ufficio). Completa l’opera un nuovo Catalo-
go dei Libroni, che si propone come punto di riferimento per ogni futura esplorazio-
ne dei manoscritti gaffuriani.

Contributi di: Bonnie J. Blackburn, Cristina Cassia, Daniele V. Filippi, Martina 
Pantarotto, Edoardo Rossetti, Francesco Rocco Rossi, Thomas Schmidt, 
Daniele Torelli, Norberto Valli, Massimo Zaggia.
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Maddalena Peschiera
Archivista della Veneranda Fabbrica del Duomo di Milano

Cantare in Archivio:  
nuova vita per i Libroni di Gaffurio

L’Archivio della Veneranda Fabbrica del Duomo è da oltre sei secoli il custode 
della memoria storica della Cattedrale, della sua costruzione, della vita in essa e 
intorno ad essa. Fin dalle origini di questa secolare impresa vi fu da parte degli 
amministratori la consapevolezza che una cattedrale non si costruisce solo con 
marmo e serizzo e che la sua bellezza non è solamente il frutto dell’armonia di 
architetture, ornati e vetrate. Mentre ancora si lavorava alacremente nell’immenso 
cantiere, infatti, tra le demolizioni della preesistente Santa Maria Maggiore e le 
ardite e vertiginose costruzioni di abside e transetto, la Veneranda Fabbrica volle 
aggiungere un altro fondamentale elemento di bellezza: la musica.

Era il 1402 quando venne istituita la Cappella musicale del Duomo e da allora 
una lunga teoria di maestri e cantores, all’ombra di un infinito cantiere, ha arricchi-
to con il canto la liturgia, i momenti di festa, quelli di lutto e ogni occasione che ha 
visto il Duomo confermare la propria vocazione di domus dei milanesi. In questa 
lunga storia l’esperienza di Franchino Gaffurio rappresenta uno dei momenti di 
massimo splendore, oltre che un esempio di dedizione e impegno compositivo e 
didattico che ha certamente dato un importante orientamento allo sviluppo suc-
cessivo della Cappella musicale.

Se per un archivista non è lecito considerare un documento più importante di 
altri, è innegabile che i quattro Libroni di Gaffurio, conservati con cura lungo i 
secoli e drammaticamente segnati nella loro unitarietà dal fatale incendio del 1906, 
rappresentano uno dei tesori più preziosi dell’Archivio della Veneranda Fabbrica. 
Il lavoro di studio pubblicato in questa sede costituisce pertanto una felicissima 
occasione per tanti aspetti.

Il primo, più immediato, è che si torna a indagare un passato che riserva ancora 
molti interrogativi irrisolti.

Il secondo risiede nell’approccio di questa rinnovata indagine, che è un dialogo 
libero e rigoroso tra specialisti di discipline diverse. Quel concerto di cartai, copi-
sti, compositori e composizioni che il maestro Gaffurio convogliò nella realizza-
zione dei Libroni ritrova la sua armonia nell’odierno appassionato confronto tra 
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musicologi, storici, liturgisti, storici del libro e della cultura, codicologi e archivisti 
che si affacciano a questi manoscritti a distanza di oltre cinque secoli.

Il terzo e forse più cruciale aspetto è quello dichiarato già nel titolo della giorna-
ta di studi da cui questo libro prende le mosse: Codici per cantare. Un dato di fatto 
e uno scopo: erano codici per cantare e lo sono ancora. Il 16 ottobre 2016 le pagine 
del Librone 1 si sono riaperte, dopo secoli, davanti agli occhi dei giovani cantori 
della Schola Cantorum Basiliensis diretti dal maestro Dominique Vellard: quelle 
note scritte tanti secoli prima hanno ripreso vita direttamente dal codice originale, 
incorniciate dalla veduta della meravigliosa vetrata absidale. Credo di descrivere 
un’emozione condivisa dicendo che tutti i presenti hanno vissuto un momento di 
vero incanto.

Da quel giorno sono stati fatti tanti importanti progressi, non solo verso una 
maggior conoscenza dei Libroni, ma anche verso una più ampia valorizzazione e 
comunicazione. Il progetto Polifonia Sforzesca: i cicli di mottetti nei Libroni del Duo-
mo di Milano tra liturgia, devozione e patronage ducale, avviato dalla Schola Can-
torum Basiliensis nel 2018, ha consentito infatti la digitalizzazione dei primi tre 
Libroni e l’ottimizzazione delle riprese fotografiche dei resti combusti del quarto. 
Riprese ad altissima risoluzione, corredate da dati descrittivi e apparati critici, re-
stituiranno in ambiente digitale l’insieme dei quattro codici, che finalmente saran-
no accessibili agli studiosi di tutto il mondo.

Si apre dunque una nuova vita per questi testimoni della cultura e spiritualità 
della Milano sforzesca.

Milano, dicembre 2018



Daniele V. Filippi e Agnese Pavanello

Introduzione

I quattro Libroni musicali preparati per la cappella del Duomo sotto la direzione 
di Franchino Gaffurio sono fra le più preziose testimonianze della vita culturale 
a Milano nei decenni a cavallo dell’anno 1500. Imponenti per dimensioni, seppur 
non esteticamente ricercati, sono gli unici manoscritti a trasmetterci il variegato 
repertorio di polifonia sacra che dovette risuonare fra le arcate della cattedrale 
ancora in cantiere in un periodo particolare e decisivo nella storia della città. Gli 
anni, infatti, in cui il maestro di cappella Gaffurio (in carica dal 1484) allestisce i 
Libroni, includendovi composizioni per la messa e i vespri di autori come Loyset 
Compère, Gaspar van Weerbeke, Josquin des Prez o Heinrich Isaac, oltre alle 
proprie, sono quelli dell’ascesa di Ludovico il Moro, della sua drammatica ca-
duta e poi del primo dominio francese sul ducato di Milano. Gli anni, insomma, 
che chiudono l’epoca e l’epopea dei Visconti e degli Sforza (a prescindere dalle 
successive effimere restaurazioni) e riconfigurano il destino della città su oriz-
zonti geopolitici diversi.

Proprio grazie agli Sforza, e alla loro musicalmente illuminata ambizione, Mila-
no era diventata a partire dagli anni Settanta del Quattrocento, duce Galeazzo, una 
capitale della polifonia europea: gli ingaggi stellari supportati da una spregiudicata 
politica beneficiaria attiravano i più qualificati cantori e compositori, reclutati di-
rettamente in area franco-fiamminga oppure sottratti, con metodi a dir poco disin-
volti, alle corti italiane rivali. Per le tormentose ironie della storia, del repertorio 
prodotto per i duchi, che naturalmente immaginiamo ricco e prestigioso, non ci 
è rimasto nulla, non una sola pagina scritta — ad eccezione, appunto, di quanto 
è ‘passato’ nei Libroni del Duomo. E qui sta, per lo storico della musica, il valore 
aggiunto dei quattro manoscritti, soli testimoni, seppur indiretti, dell’irripetibile 
stagione sforzesca, e punto d’incontro fra la cultura musicale della corte, di matrice 
franco-fiamminga, e quella del Duomo, la cui cappella aveva, negli anni di Gaffu-
rio, un organico interamente italiano (anzi, lombardo).

A fronte di questi e tanti altri motivi di interesse, i Libroni non hanno goduto di 
un’adeguata attenzione da parte degli studiosi, e molte domande rispetto alla loro 
fattura, e alla loro natura di beni culturali complessi, sono rimaste senza risposta, o 
addirittura non sono state adeguatamente formulate. Per questo ha preso avvio la 
nostra iniziativa di ricerca intorno a questi manoscritti: cominciata nell’ambito del 
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progetto Motet Cycles1 con una giornata di studi nell’ottobre 2016, essa è prosegui-
ta con l’elaborazione di questo volume, trovando poi ulteriori sviluppi nell’ambito 
di un nuovo, specifico progetto.2 Il titolo del volume vuole appunto suggerire una 
ricchezza di prospettive complementari. Parlare di Libroni del Duomo nella Milano 
sforzesca significa, da un lato, sottolineare l’appartenenza storica dei manoscritti a 
una istituzione in sé molteplice: il Duomo in quanto cattedrale, centro cultuale e 
riferimento per la comunità dei fedeli ambrosiani, ma anche la Veneranda Fabbri-
ca, l’ente dalla forte connotazione civica che finanziò la produzione dei manoscrit-
ti e tuttora li custodisce nel suo Archivio. Dall’altro lato, però, occorre ricordare 
che tale appartenenza si invera nel più ampio contesto della città e in rapporto con 
la corte ducale. La prima parte del titolo, Codici per cantare, dà invece risalto alla 
vocazione performativa dei Libroni, e richiama l’attenzione sulla materialità che la 
rende possibile (nonché, se ci si permette il calembour, sui diversi livelli di signi-
ficato qui codificati e sulla corrispondente varietà di approcci necessari per deco-
dificarli). È altresì un monito a riattuare nell’oggi questa vocazione performativa, 
anziché confinarla nella ricostruzione storica. Si tratta di un compito irrinunciabile 
per entrambe le realtà coinvolte in questo progetto: la Veneranda Fabbrica — fra 
i cui scopi c’è sì quello di musealizzare (nel senso più alto e dinamico) i lasciti del 
passato, ma anche e soprattutto quello di continuare a «tenere vivo il Duomo» — 
e la Schola Cantorum Basiliensis, che di ricerca applicata nell’ambito della musica 
antica ha una lunga e qualificata esperienza. Il lavoro comune fra studiosi e musici-
sti è stato parte integrante del nostro progetto, ed è sfociato anche in memorabili 
esecuzioni, a Milano (con i cantori radunati more antiquo davanti al Librone 1 nel-
le belle sale dell’Archivio) e a Basilea, grazie all’impegno dei maestri Dominique 
Vellard prima e Ozan Karagöz poi. Al valore artistico, scientifico, e simbolico di 
queste esecuzioni hanno corrisposto l’interesse e l’emozione del pubblico. Far sì 
che gli sforzi congiunti di archivisti, musicologi e musicisti estendano la fruizione 
di questi beni oltre la cerchia degli specialisti non è, oggi, una concessione al mar-
keting culturale, ma un imperativo etico.

* * *

1. Motet Cycles (c.1470–c.1510): Compositional design, performance, and cultural context (2014–
2017), finanziato dal Fondo Nazionale Svizzero presso la Fachhochschule Nordwestschweiz 
– Schola Cantorum Basiliensis (Basilea): si veda <http://www.motetcycles.com/> e <http://
p3.snf.ch/Project-149236>.

2. Polifonia Sforzesca: i cicli di mottetti nei Libroni del Duomo di Milano tra liturgia, devozione e 
patronage ducale (2018–2020), sempre finanziato dal Fondo Nazionale Svizzero presso la medesi-
ma istituzione: si veda <www.polifoniasforzesca.ch> e <http://p3.snf.ch/project-172933>.
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La tendenza a rivalutare l’importanza intrinseca dei manoscritti e delle stampe 
della prima età moderna è uno dei tratti distintivi emersi nella musicologia degli 
ultimi decenni. Se per altri periodi (pensiamo ad esempio all’Ars nova), le cosid-
dette «fonti» sono sempre state al centro dell’attenzione, manoscritti di polifonia 
rinascimentale come i Libroni sono stati per lo più considerati come meri veicoli 
per il testo letterario e musicale, cui attingere per elaborare edizioni moderne o per 
una valutazione storico-critica del repertorio. Oggi, grazie a una accresciuta sensi-
bilità verso gli elementi materiali delle testimonianze storiche3 e alla migliore ac-
cessibilità dei manoscritti stessi tramite facsimili digitali, gli studiosi sono sempre 
più consci della complessità di significati non esclusivamente musicali che le fonti 
custodiscono, e interessati a comprenderne il funzionamento materiale e simboli-
co in seno alle istituzioni e comunità che le produssero.

Per quanto riguarda i Libroni, nonostante la loro importanza e unicità la biblio-
grafia è, come già accennato, sorprendentemente esigua. Al di là delle asciutte (e 
non sempre corrette) descrizioni nei cataloghi di riferimento,4 delle riproduzioni 
anastatiche5 e delle introduzioni alle edizioni moderne di opere selezionate,6 di-
sponiamo in sostanza di un unico breve lavoro monografico, quello pubblicato da 
Knud Jeppesen nel 1931:7 decisivo per far conoscere i Libroni alla comunità scien-
tifica, l’articolo del musicologo danese è particolarmente importante anche perché 
egli poté esaminare i Libroni 1–3 prima del restauro condotto negli anni Cinquan-
ta, in cui i fascicoli dei Librone 1 e 2 vennero presumibilmente rifilati, con parziale 
perdita di informazione riguardo alla struttura dei codici. Significative osservazio-
ni sui manoscritti, anche di natura storica e codicologica, sono emerse in seguito 
nel corso di ricerche d’argomento più generale, specialmente quelle dedicate alla 

3. Si veda ad esempio Early Modern Things: Objects and Their Histories, 1500–1800, ed. by Pau-
la Findlen, Routledge, London – New York 2013; The Routledge Handbook of Material Culture in 
Early Modern Europe, ed. by Catherine Richardson, Tara Hamling and David Gaimster, Routledge, 
London – New York 2017. In campo specificamente musicale, si veda The Museum of Renaissance 
Music: A History in 100 Exhibits, ed. by Vincenzo Borghetti and Tim Shephard (in preparazione).

4. Si vedano specialmente le schede in Claudio Sartori, Le musiche della Cappella del Duo-
mo di Milano. Catalogo delle musiche dell’Archivio, Veneranda Fabbrica del Duomo, [Milano 1957].

5. Le riproduzioni in facsimile dei Libroni 1–3 curate da Howard Mayer Brown sono incluse 
nella collana Renaissance Music in Facsimile edita da Garland (voll. 12a–c, New York 1987). I resti 
del quarto codice, gravemente danneggiato in un incendio nel 1906, erano già stati pubblicati dalla 
Veneranda Fabbrica nel 1968, a cura dell’archivista Angelo Ciceri e del maestro di cappella Luciano 
Migliavacca, col titolo Liber capelle ecclesie maioris: Quarto codice di Gaffurio (Archivium Musices 
Metropolitanum Mediolanense, 16).

6. Nei volumi della collana Archivium Musices Metropolitanum Mediolanense, pubblicata 
dalla Veneranda Fabbrica fra il 1958 e il 1969.

7. Knud Jeppesen, Die 3 Gafurius-Kodizes der Fabbrica del Duomo, Milano, «Acta Musicologi-
ca», iii/1 1931, pp. 14–28.
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vita e all’opera di Josquin des Prez,8 ma senza mai cristallizzarsi in studi specifici.9 
Questa frammentazione ha a sua volta facilitato la diffusione di notizie contrad-
dittorie o imprecise, quando non errate, riguardo ad esempio all’attribuzione di 
alcuni brani, e problemi essenziali come quello della datazione sono stati affrontati 
solo in maniera sommaria.10

Anche riguardo al repertorio, è evidente lo sbilanciamento fra l’attenzione dedi-
cata ai mottetti, in particolare ai cosiddetti motetti missales,11 e quella, assai esigua, 
per generi liturgici come i Magnificat, per le opere anonime, o per le composizioni 
dello stesso Gaffurio. È mancata altresì una valutazione complessiva (funzionale, 
storica e stilistica) del repertorio incluso nei Libroni. Del resto, anche sulla cap-
pella del Duomo abbiamo lacune forse insanabili: mentre gli studi in particolare 
di Claudio Sartori hanno sapientemente attinto alla documentazione d’archivio 
per ricostruire la carriera di Gaffurio e aspetti come la remunerazione dei cantori 
e il loro avvicendarsi nel tempo,12 nulla sappiamo sull’eventuale esistenza di altri 
manoscritti di polifonia e su come il repertorio si distribuisse nelle varie occasioni 
liturgiche. Allargando ulteriormente il campo, va segnalata l’assenza di ricerche 
attendibili sui libri liturgici e di canto in uso in Duomo e la scarsità di informazioni 
sulla liturgia ambrosiana e le peculiarità rituali della cattedrale nel periodo in que-
stione — periodo che rimane, per gli studi sul rito ambrosiano, una malagevole 
zona grigia fra il pieno medioevo e l’epoca delle riforme borromaiche.

* * *

8. Pensiamo in particolare al saggio di Joshua Rifkin, Munich, Milan, and a Marian Motet: 
Dating Josquin’s «Ave Maria … virgo serena», «Journal of the American Musicological Society», 
lvi/2 2003, pp. 239–350.

9. Paradossalmente, l’unico dei manoscritti gaffuriani ad avere una bibliografia relativamente 
ampia (quasi tutta dedicata, però, alle vicissitudini dell’incendio e del restauro) è il quarto: la si 
veda ora compendiata in Maddalena Peschiera, Un «pratico» in soccorso della Veneranda Fab-
brica: Achille Ratti e il restauro dei documenti bruciati nell’Esposizione internazionale del 1906, in Pio 
XI e il suo tempo. Atti del convegno, Desio, 6 febbraio 2016, a c. di Franco Cajani, «I quaderni della 
Brianza», xl/183 2017, pp. 275–98.

10. Si vedano ad esempio le proposte di Paul A. Merkley – Lora L. M. Merkley, Music and 
Patronage in the Sforza Court, Brepols, Turnhout 1999 (Studi sulla storia della musica in Lombar-
dia, 3), pp. 322–32.

11. Si veda la bibliografia essenziale proposta in coda al capitolo di Daniele Filippi nel presente 
volume.

12. Si veda in particolare Claudio Sartori, Franchino Gaffurio a Milano (Nuove notizie bio-
grafiche e documenti inediti sulla sua attività di Maestro di Cappella e sulla sua riforma della Cappella 
del Duomo), «Universitas Europae», i 1952–53, rispettivamente nei fascicoli 4–5 (pp. 18–20), 8–9 
(pp. 13–16), e 11–12 (pp. 17–20); La cappella del Duomo dalle origini a Franchino Gaffurio, in Storia 
di Milano, vol. ix, parte iii: La musica nel Duomo e alla corte sino alla seconda metà del Cinquecento, 
Fondazione Treccani degli Alfieri, Milano 1961, pp. 723–48.
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In un quadro segnato da così pochi punti di riferimento, sarebbe stato arduo in-
traprendere d’emblée un’indagine onnicomprensiva sui Libroni. Abbiamo voluto, 
piuttosto, raccogliere come in un polittico una serie di studi organizzati in due 
pannelli: il primo di carattere contestuale e interdisciplinare, il secondo di taglio 
specificamente musicologico, ruotanti, per così dire, sull’asse della disamina codi-
cologica proposta nel quarto capitolo e coronati da un nuovo Catalogo dei Libroni.

La prima sezione raccoglie contributi su questioni di precipua rilevanza inter-
disciplinare: la ricostruzione del contesto di storia del libro, storia della cultura e, 
si licet, storia della cultura del libro a Milano in cui si inserisce l’operazione gaffu-
riana (Massimo Zaggia); il tema dei rapporti sociali e intellettuali dei musici attivi 
in città, all’intersezione fra ambienti o insiemi apparentemente separati: corte vs 
Duomo, locali vs stranieri, musici vs altri artisti (Edoardo Rossetti); e il problema 
della coesistenza di rito ambrosiano e rito romano nello spazio cultuale e cultu-
rale milanese (don Norberto Valli). La seconda sezione è introdotta da una rico-
struzione codicologica dei primi tre Libroni, per mano di una studiosa, Martina 
Pantarotto, che vi si accosta dopo aver studiato a lungo le preferenze e procedure 
di Gaffurio come redattore, committente e collezionista di libri.13 Seguono due 
nuove messe a punto sui motetti missales, ad opera di Daniele Filippi, che nella 
sua Breve guida riaffronta alcune vexatae quaestiones inerenti ai cicli alla luce delle 
acquisizioni più recenti, e Thomas Schmidt, che coniuga nella sua analisi teoria 
dei cicli e prassi notazionale. È poi la volta di due case studies, il primo dedicato 
alle insospettabili connessioni di una delle tante composizioni anonime dei Libro-
ni (Bonnie Blackburn), il secondo al finora trascuratissimo Gaffurio composito-
re (Francesco Rossi). Infine, Daniele Torelli effettua un pionieristico ed erudito 
sondaggio su aree del repertorio dei Libroni pressoché inesplorate quali gli inni e 
le altre musiche per l’ufficio. Chiude il volume il nuovo Catalogo dei Libroni, che 
vuole essere un passo significativo in direzione di una ‘centralizzazione’ delle in-
formazioni disponibili sul repertorio, le attribuzioni e le concordanze. Il Catalogo 
è a sua volta introdotto da un saggio della curatrice, Cristina Cassia, che enuclea 
i problemi e le novità emersi nel corso della stesura, chiarendo anche il rapporto 
con le schedature finora disponibili e con la futura versione online.

Veniamo così, in conclusione, ai lavori tutt’ora in corso e agli auspici per il fu-
turo. Nell’ambito del progetto Polifonia sforzesca14 è stata già realizzata la digitaliz-
zazione completa dei Libroni 1–3 e una scansione ad alta risoluzione delle stampe 
fotografiche disponibili per il quarto codice. Le immagini, provviste di metadati, sa-
ranno pubblicate online in un portale di ricerca dedicato ai Libroni (<https://www.

13. L’analisi codicologica e paleografica qui proposta privilegia i dati testuali rispetto a quelli 
musicali: l’integrazione di questo studio da una prospettiva propriamente musicologica (e allar-
gando il campo ad includere anche il quarto Librone) è un compito per l’immediato futuro.

14. Si veda supra, n. 2.
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gaffurius-codices.ch/>), che ospiterà anche la versione digitale del Catalogo, inte-
grato con un inventario ricco di dati codicologico-paleografici, nonché l’edizione di 
alcuni cicli di mottetti e altre risorse.

Ci auguriamo che — merito et tempore, come recitava uno dei motti sforzeschi 
— la ricerca d’archivio combinata con più approfondite analisi codicologico-pa-
leografiche e con la mappatura del repertorio (realizzata stabilendo nessi fra unità 
codicologiche e relative composizioni, come pure valutando il rapporto con altre 
attestazioni) consenta di pervenire a nuove certezze riguardo alla datazione dei 
manoscritti, identificare almeno alcune dei copisti coinvolti, e situare meglio i Li-
broni nel panorama coevo della trasmissione di polifonia vocale.15 In un’ottica più 
ampia, è sperabile che tanto le indagini confluite in questo volume quanto i dati 
e materiali che appariranno nel futuro portale stimolino un rinnovato interesse 
interdisciplinare verso i Libroni e verso problemi quali la vita rituale del Duomo 
negli anni di Gaffurio, il ruolo di quest’ultimo nel milieu intellettuale e creativo 
circostante, e i nessi fra cultura secolare ed ecclesiastica nella Milano degli Sforza e 
del primo dominio francese.

* * *

È come sempre un piacevole dovere terminare con i ringraziamenti: in particolare, 
agli studiosi che hanno accettato di dialogare con noi, anche varcando i sempre 
impervi confini disciplinari; ai colleghi Marie Verstraete e Davide Daolmi che han-
no partecipato all’organizzazione della giornata di studi del 2016, e a Mirella Fer-
rari che ci ha offerto indicazioni illuminanti; al direttore della Schola Cantorum 
Basiliensis, Thomas Drescher, e al direttore del dipartimento di ricerca, Martin 
Kirnbauer, che hanno supportato la realizzazione del libro; infine, a Maddalena 
Peschiera, archivista della Veneranda Fabbrica del Duomo, che è stata una pre-
ziosa interlocutrice durante tutto il progetto e con il resto dello staff ha facilita-
to in ogni modo il nostro lavoro. Siamo inoltre grati alla Veneranda Fabbrica per 
aver gentilmente concesso la riproduzione delle immagini dei Libroni presenti nel 
volume.

Basilea – Milano, dicembre 2018

15. Per un primo bilancio dell’«operazione Libroni» in chiave storico-culturale, si veda Da-
niele V. Filippi, Operation Libroni: Franchinus Gaffurius and the Construction of a Repertory for 
Milan’s Duomo, in Resounding Pasts: Music as History and Memory, ed. by Karl Kügle et al., Brepols, 
Turnhout (in corso di stampa).
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